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combattute con quel corredo di dottrina a E cos i è flnila j a tregua,tra il capo 
, del potere esecutivo di Francia, e l'uo-

È aperto 1'Abboaarnento al dare alla Germania per la popolazione Oggimai è fuor di dubbio che gli ul-
nostro QioRNALB per il quarto tedesca del Ducato. Allora la di pio- i tramontani vorrebbero cosmopolizzarci di cui egli solo è capace. È in questo 
trimestre ed alle condizioni in mazia tace, ben sicura che queste ga- il papato: sperano con ciò d'impedire senso che.specialmente risalta la persona 

rso. ranzie sarebbero tali quali la Dani-! un'eventuale conciliazione fra la Chiesa del Senatore Mameli. E se è per questo 
Oueffli associati ohe fossero m a r c a non P u o dare, e quali la;Ger- j a lo Stato, facendo, magari, pesare su c.he g h vflne d a t a I ' a U a , . 0 . n - o r l f l ? e n z ^ i ; 7 0 „ ; 7 r i r ' n 7 n ^ i , ^ r ' ^ r " r ' o ^ o / ^ " 
quegli associali cne iossero • • „ , / , „ , , j . , . I _ „ . '„ . '„ o. .„ .1 i„ devesi notare una contradizione in chi gesserà la Repubblica di Gambetta. 
oora in difetto di Basamento m a n i a sl s e m e ]a forza dl domandare, Roma l'influenza dello Stato acquale mR(j ,a pol i t ica oppure si vuole accori-1 L'ideale^ di nn governo gambettiano è 

eorso 

ancora in difetto di pagamento 
sono pregati a volersi mettere e a l cas0 di prendersi. 

r ° Cimila atntn A\ «,*/*1A, in corrente. 

1 mo," cui, in una memorabile occasione, 
del Senatore Mameli. E se è per questo f ei designava come un «pazzo furioso», 
che gli venne data l'alta onorificenza, i La Repubblica di Thiers non può più 

essere la Repubblica di Gambetta. 
B___ dirige la politica oppure si vuole accen-1 L'ideale di nn governo gambettiano è 

appartenesse il nuovo pontefice. Per me n a r e ad u n m a l U e n i m e n t o di s i s te raa. «noto alla Francia ed al mondo per 
Simile stato di violenza, ben com-|hon GÌ avrei nessuna difficoltà a la- Uoi moto proprio si voue IOI-BO «uvm-o » , , .„. n n t - „ n .,,.,„ *,- „„ „-

preso dall'uomo di Chislehurst, già dal- sciarli salire sulla famosa cattedra, che, l a riSponsabilità dei ministri i quali I J Ù df to anW'ft n S ^ w n ^ fu 
11 rAiUEWHi n r v i ' i n n r n A , , E n r o P a aerale abbandonato, e che ; materialmente parlando, non è punto n o n potevano decorare un personaggio lstabilito, del quale Gambetta èra un 
Al Milli! I M Umhh I M I M " ora essa affetta di dimenticare,questo * punto quella di Pietro. Non sarebbe del quale hanno sempre avversato le ! membro, ma che' non era proprio se-

~~~~~~~~~~ stato di violenza dev'essere mantenuto.! anzi questa la maniera di rompere idee e propositi pienamente ispirati ai,; condo il cuore di Gambetta. Una Re-
Le istituzioni politiche, le quali al nord-ovest del nuovo impero cogli • quella malia che incatena non so bene ' principii della chiesa cattolica. | pubblica fu proclamata, che nei mede-

hanno per base il diritto della forza, stessi mezzi che vanno ad essere im-fse il papato all'Italia, 0 l'Italia al i Quest a onorific enz a, data or a appunto -j a m o r f i a * ^ & * ^ ? ™ % ^ 
e non la forza del diritto, devono ne- piegati all'occidente nelle Provincie al Papato? \**£fS^^X^Ì^'S^lSJSm 388 
cessariamente risentirsi dei difetti della di 'qua del Reno tolte alla Francia. Ma Pio IX e i cardinali italiani, che, ' ™ ™ 1 . ] ™ ^ ™ ^ " ° ™ a ^ , ^ ° r a m e n t e I dei suoi colleghi del Governo della di­
loro origine, che per quanto voglia Difatti si annunzia che a datare dal ! sono la maggioranza non la pensano,j c o m b a t t e r e ha un significato particolare fesa nazionale, se no andò in pallone, 
smentirsi a parole, si riproduce negli giorno 1° novembre p. v. nessuno pò- cosi. Sia per tentar di respingere una « h e M n ' e m m o c o m e definire. j « "» ' • s u ° f amoso l P a t •» .*• Jjj jg»*». 
atti esteriori delle istituzioni stesse, ed tra metter piede in Germania dalia parte! possibile concorrenza dal campo delle ) - ^ ^ ^ ^ = = ^ ^ ^ 5 ^ = ^ ^ | p a d s e ^ ? t u t t e ° l é P S » n § d S o i i 
èanzi causa ed effetto della loro esi- dell'Alsazia; Lorena senza essere munito {loro ambizioni, sia per un fondo di ; Gambetta e la stampa inglese • sua discrezione. Le esigenze del momen-
stenza. Come nell'ordine fisico, altret- di un passaporto col visto delie auto- f patriotismo, l'idea di veder salire al; .':..'' ,';'' '"• ',' , t lo parvero giustificare le usurpazioni del 
tanto nell'ordine politico, morale e so- rità tedesche ; e noi sappiamo che la I pontificato uno straniero li spaventa, e ! j | focoso discorso di Gambetta in j, dittatore di Toars e Bordeaux. Chiamo 
ciale, togliete la base dell'edifizio, e lo stessa misura ha colpito fino dal 1866 quali che sieno i mezzi posti in opera ;

 G r e n o b l e non occupa soltanto iconna-jj? 'iersua^.8 '» l ' | ' Par,ut i a combatter 
vedrete inesorabilmente a crollare. i Schleswighesi che allora optarono per dagli ultramontani possiamo sinora por- ; z iona l i dell'ex-dUtatore, ma offre argo- i X * nella parte1 dU moderatole » t 

Applicando questi principii, di una la Danimarca. Così vediamo nel.centro di Star sicurezza che il successore di Pio IX m e n t 0 dì ampie considerazioni anche \ proteggere persino i preti e i. frati, 
verità indiscutibile, all'attuale impero Europa il popolo cosi detto civilizzatore I sarà italiano. ! alla stampa estera, e specialmente al-! difendendoli dalla malignità dei. gari-
germanico costituitosi sui campi di Sa- costretto ad adottare nei rapporti Inter- J Rene spesi i 104,000 franchi del car-i j . Ì D g l e s e < • fcu.uì.»» j„: v.: ̂  , __ 
dowa e di Sédan, è ovvio riuscire alla nazionali un sistema che oramai tutta |dinaie Bonnechose' ' c •' -••-'• 
conclusione, che quell'impero nato Europa ha rinnegato, e che trova la 
dalla forza non pnò essere mantenuto ' sua spiegazione in una politica, la quale 
che colla forza, come non possono es- ] ha per base non la forza del diritto, 
sere mantenute altrimenti che colla ma il diritto della forza. • 
libertà quelle istituzioni.che hanno lai 

t baldini e dei reprobi francs-tireurs, 
I. E. 

QUESTIONE DEL LAURION 

11 Times scrive in- proposito un no- f. t
u?> sventuratamente,1 non era meno 

-polissimo articolo, che noi r i p r o d u - 1 £ f < ^ ^ S f ' ^ S T ^ i S 
ciamo tanto più volentieri, perchè molte eg|i n o m i n o j ^,oi: pjù i r r e c o n c j l i a b i | i 

fdelle idee che vi si contengono tró ve-] seguaci; e concentrò tutta l'amministra-

libertà per fondamento. 
Finché l'egemonia prussiana si prò-1 

L'altro giorno, alludendo ad un tele- f u o "° '""" """ " "* ","""r"» " I"^B"""' 1-»"•"»-"•«•» «.•«•.UJIUIIIBUII-
jgramma che annunziava la partenza di r e b b e r o °PPort"na aPPl«=a«one anche j z.one nel e m i a a , spazzando via 

: NOSTRA dORÉISPOlWUNZAi una parte della fiotta trancese di evo- presso . radicai, nostram. ffi^'SXffl^'lSS^-1 

lozione pel mediterraneo orientale, ci j E .1 s,g. Gambetta 1. rassomî ha. L ™ d ^ ^ Z ^ a ^ S ^ 
nn,B J: • ,.,-; - . -. . -, chiedevamo se questo fatto potesse avere Fr alealtre cose, come osserva il Times, j c o n tutte le sue forze- e auand odono 
ne 'W •»• • « -a g e r m a m c a ' In Primis et ante "«""'a ordinate qualche rapporto colla questione comune i esso avea dichiarato mllegibili tutti i ( l'armistizio di Parigi, ' dovette accolti­
ne suoi legittimi confini, e di darle la quarantena per' la notizia mandata alla Francia e all'Italia per le miniere funzionari pubblici e i partigiani de- sentirvi, tentò di schierare una metà 
una consistenza che la rendesse forte in giro, con certa affettazione, dalla del Laurion. ] voti dei governi monarchici caduti. Chi de l la Fralicift contr<> l'altra metà, dì-; 

A questo proposito il Moniteur Univer- ! n o n giurerebbe di leggere in quelle J*if "tevH*^1!--*-*Ì" t tÌ ( Ì ("DZ!,0" 

" ' c r ^ r ^ l'anzidetta notizia ri >*4 ' W ^ ^ ^ W g g B S f J S ^ ^ 

gate da alcuni giornali riguardo alle ,U «f0 ci rca, l e , . e lf ,?n
i '

 c o m u D a l ' ' I,« ™l' a
I 1

s°:™n ' , a Pfeo.pitò. Fn fatta 
complicazioni insorte fra la Francia 0 ! ^a ecco l'arbcolo: U. pwe. I suo decreto.^renne annui-

'—--*• < Gambetta ha avuto forse soverchia ', f1* tregua ^1 Bordeaux fa prò-

e rispettata all'estero, non vi poteva stampa di sinistra che porterebbe una 
esser uomo di spiriti liberali che non proroga alla presentazione del famoso 
accompagnasse colle sue simpatie quei progetto sulle Corporazioni. Tutt'al 
nobili;sfora. L'Italia particolarmente contrario, nell'ultimo Consiglio i mini-
salutava con favore il rinascimento ger- stri hanno deciso di cavarsi d'imba-
manico per analogia di prmcipn, e per ? z z o al più presto. Il grap c o l p o s a r a j r = - — J - — ^ 
,,-... , .- - - ,-. • r » .o—r,~-, j i au rec iaa i 
1 intuizione che le permetteva di scor- dato nei primi giorni della sessione, e jdel Laurion. 
gere sul Reno un valido puntello con- sarà più decisivo di quanto general-
tro la prepotenza, o soltanto contro il mente si creda. Non posso entrare nei 
diritto di tutela che l'occidente pre- particolari,: ma il fatto, in massima. 
, . pre- : particolari,; ma il fatto, ih massima, 
tendeva di esercitare sovra di essa. ò; certo. / 

Ma la benda ò sul punto di cadere ; Ih secondo luogo farete bene a re­
nagli occhi, ora che la Germania, inor- spingere il contrabbando rattazziano, 
goglita dai successi strepitosi delle sue . che penetrò per la terza volta sul mer-
armi, e forse per effetto del sud de- cato sotto la specie di un presagio di 
««no, e delle sue condizioni iterritp-, crisi vicina. Che sngo a parlar di crisi 
"ali, non trova più limiti nel suo mo-. mentre per aria non e' è proprio nulla 
imento espansivo, che formò sempre : di nuovo, e sòpratutto mentre l'ono-

11 carattere della sua storia; e trasci- j revole quattro volte ex-ministro sì trova 
nata oltre il diritto, che nessuno pre-! in condizione che se glielo offrissero 
lenae negarle, ricorre ,alla forza per fon portafoglio, per non derogare, do-
«Molare, 1 diritti altrui. fvrebbe necessariamente rifiutarlo. Ha 

yuei»to atteggiamento della nuova | certe idee quel brav'omo ! E poi ha 
wrmania non data da oggidì, ma fino?sempre la smania di voler appiccicare 
^trattato di Praga, che per l'arti- j qualche nome d'aspirazione a quel suo : 

R I , colo B» avea sanzionato i diritti dèi, ^ ^ . „ , , ì u x , 
wnesi abitanti nel nord dello Sleswig. E il 20' settembre 1870. 

yuell'articolo introdotto specialmente § Passo ad altro. 
Per intromissione e per l'insistenza di 
Napoleone HI, rimane ancora lettera 
morla; e ogni quii volta la diploma- § 
2>a tuoi .(richiamarlo, benché timida-
™Pte, alla memoria del gabinetto di 

erimo; questo mette in campo le 
« n z i e che la Danimarca dovrebbe 

o morte i rimasto vedovo dopo 

Abbiamo in Roma il vescovo Kulien. 
Gli è uno dei più influenti prelati stra­
nieri, ed è venuto a sostegno del cardi' 
naie Bonnechose per vincere ia mano a 
Pio IX e strappargli non so quanti 
cappelli da cardinale a beneficio del­
l'episcopato francese,,inglese e tedesco, 

ì premura di mostrare le sue carte, pri- c!fmata'.e Gambetta pensò bane, àn-
„ , ,. . . .,.,-. ma d'avere sicuro giiioiio in mano. I l i z ! t u t t? d l «eclissarsi, e poi di-riappa-
Queste complicazioni sono infatti poco ; gn0 a n 0 speciale, la Républiqwl™6 m2a carattere nuovo, come un 

probabili, ma questo non autorizza, aKtrancaise, ha pubblicato finalmenteila 1 Soffl0
L '$

l o r d m e» è 'nn fàdtore della 
)e Bieif Pubblio, SDa versione del discorso tenuto a Gre- J»«PHb'>uca conservatrice. 

noble dall'ex-dittatòre, nei primi della °-»--<"-•-••««•••<-> --**->'-— --
dire, come ha detto L 
che la flotta francese non abbia por 
missione di proteggere gl'interessi dei 
nostri connazionali all' estero, per la gran 
ragione che questi non oltrepassano 12 
milioni. La protezione che il governo 
deve ai suoi connazionali non si misura 
all'importanza dei loro interessi, ma 
bensì alla giustizia dei loro reclami. 

settimana scorsa. Sebbene s! sia preso 
tanto tempo per mitigare ie espres­
sióni più offensive ne rimane ,abb;ì -
stanza per confermare l'esattezza so­
stanziale degli estratti e sommari por­
tati a nostra cognizione dai telegram 

Grazie all'abilità del presidente ed 
all'imbecilità del partito monarchico, 
la repubblica era divenuta una neces­
sità; ed a molti parve che, tri Gam­
betta e il potere non vi fosse che la 
vita di un uomo di 76 anni. Gambetta 
dimostrò una savia disposizione alia 

UNA DECORAZIONE 

Leggiamo nell' Osservatore Romano 
le seguenti parole che meritano di non 
passare inosservate: 

V Opinione annunzia che Vittorio Ema­
nuele di molo proprio decorò il senatore 
Mameli del Gran Cordone dell'ordine 
Màuriziano per dargli un attestato del 
suo gradimento .pei servizi da lui resi 
allo Stato. Questa onorifica distinzione, 
chiamandoci alla mente la storia della 
vita politica di quest'uomo egregio ci 
obbliga a qualche considerazione. i ] a SQa r i s o | u l ! i o n e di 'prendere verso 

Il cammendator Mameli, infatti, prima I di quelli « misurerenergiche. » In so 

mi pubblicati da altri giornali parigini, coneiliazione ed alla pazienza; ma ecco 
e per caratterizzare quei discorso come i c n e tutto ad un'trattò, o i mormorii 
un «manifesto» e un «programma i del sno partito e il timore di essere 
del partito rosso », equivalente ad,1 «operato nella corsa, o il risentimento, 
una dichiarazione di guerra al goT8r- ! impossibile ormai a celare, pel velo 
no dell' assemblea nazionale. ' Thier3 'm e s s ( ) a l banchetto di Chambery^ o, 
non ha esitato molto; ad eccettarfi la finalmente, la coscienza degli alti de­
sfida, e il nostro corrispondente d a : s t i n i ' c n e lo aspettano; prendono il só-
Parigi ne scrive che il presidente ha ;- pravvento sulla paziènza e la prudenza, 
manifestato il suo dispiacere personale ! Quando parlò a Grenoble fu per de-
pel ricevimento semi-officiale fatto a i nunziare il partito al potere come « co-
Gambetta dalle autorità dei paesi si- E spiratore a'danni della repubblica » e 
tuati sulla linea del suo giro nel mez-1 P?r proclamare, virtualmente la guerra 
zodì. Ha rivocato persino l'amnistia che | a ' ,cet0 contro ceto. « Nella Francia 
si credeva avesse concesso al ministèro f odierna s disse egli, r è necessario che 
dell'ex dittatore, e, visto che alcuni I ". «owno venga in mano di uomini, 
maires erano stati nominati dal Go-!'1 ' grado sociale diverso da quello degli 
verno del 4 settembre, ha significato |attuali governanti. 

come deputato, poi come senatore, ha 
sempre combattuto nel Parlamento tutte 
le leggi contrarie alla chiesa e le ha 

1 

stanza, il Governo di Thiers è deciso 
di ripudiare le nomine fatte dal Gi­
vamo dì Gambetta. 

E naturale che parole di senso cosi 
violento ed implacabile dovessero pro­
vocare lo sdegno di coloro che avevano 
fatto i maggiori sforzi onde ottenere 
la conciliazione e iJ compromesso. 11 



GIORNALE DI PADOVA 
r.TJEU-_~. 

tnra della' sessione autunnale del Con­
siglio comunale, sia per dare la sua di­
missione. Questa voce in parte è fondala, 

alcuni assessori hanno forma in­
tenzione di dimettersi dal loro ufficio 
e tornare tranquilli in seno delle proprie 
famiglie. Altri assessori invece, e sono 
i più numerosi, inclinerebbero a rima­
nere in carica sino al mese di marzo, 
nella quale epoca si compirebbe l'anno 
dacché furono eletti; spiralo questo ter-, 
mine, là Giunta in massa offrirebbe al 
Consiglio le proprie dimissioni. 

(Liberta) 
FIRENZE, 8. — Leggiamo nella Na­

zione : 
I commissari che il governo avrebbe 

nominato per rappresentarlo nel Consi-
! glio direttivo dell'Istituto di studi supe-

ljlicani del domani» Che te spargere fiori in Firenze, sarebbero, secondo le 
• -•• - od innalzò la tiran-' nostre informazioni, gì illustri uomini 

' generale conte Federico Menabrea, se­
natore prof. Carlo Burci e senatore Atto 
Vannucci. : 

MILANO, 8. — Furono chiuse le due 
Esposizioni di arte, antica e moderna. 

NAPOLI, 8. — Ieri è partito da Napoli 
„ .„ . per la via di Foggia il marchese Corac-

qualunque governo forte che salvi la c i o l o rt; Beua j p o i o l r à [ì]lit0 u c o n g e [ | 0 

società. C'era almeno qualche cosa di u v a a r i p r e n d e r e . n . s u o p o s t o d i m i . 
nuovo nello.scbemaimafsmato da Thiers.1 ° _WM_tz&t 
di una «repubblica conservatrice. » Può 
essere stato specioso e forse effimero; 
ma era il solo pratico e adatto alle 
eir'ostanze, ed ha dato agio ...alla na­
zione di calmarsi e guadagnai tempo. 

Gli uomini moderati di tatti i par­
titi incominciavano ad acconciarsi a 
questo•« espediente, J> ed-a considerarlo 
come la tavola che li avrebbe soste­
nuti sulle acque: tempestoso e forse ri­
dotti in un porto ignoto. L'enfant ter­
nate della Francia ha distratto questa 

Journal des Debais, con John Lemoinne 
alia testa, aveva ceduto alle esigenze 
dell'attuale aspra situazione sino al 
punto di sagrifieare le sue predilezioni 1 p0ich 
« al Governo che divide meno la Fran- j t B I W j c 
eia. •» Si può imaginare il suo disgusto 
all'udirsi compreso fra « i traditori », 
che « cercano di soffocare la repub­
blica nei loro abbracciamenti », o che 
« la presentano come una vittima, co­
ronata di fiori, al coltello di un assas­
sino dinastico! » Non deve quindi recar 
stupore, che J. Lemoinne inveisca con­
tro « lo spirilo detestabile » e le « ten • 
deoze esecrabili » dell'arringa di Gre­
noble; non vedendo in essa che i la 
prospettiva di una guem civile t e del 
rinnovarsi di quella battaglia in cui 
sarà « ognuno per se e Dio per tutti. » 
Gambetta ha fatto rivivere il grido fa­
zioso di « repubblicani di ieri e repivb-

che fé spargere j 
torrenti di sangue, ed innalzò la tiran- ' 
nide imperiale, come ultimo risultato 
della rivoluzione democratica del 1848. 

È nell'indole di ogni « repubblicani-
smo » in Branda, appena guadagni il 
sopravvento, di i terrorizzare. » E nel­
l'indole della Francia «terrorizzata » 
di, correre dal « repubblicanismo » a 

o lo Czar. 11 
prima a.Pa-

va a 
nistro del He d'Italia pres 
marchese dì Bella si reca 
rigi, ed è latore di dispacci del nostro 
govèrno. (Piccolo) 

CATANZARO, S. — \l Nuovo Periodo 
riferisce la notizia, dell'arresto di parec­
chi briganti, ricattatori e manutengoli 
or ora compiutosi dalla truppa in | quel 
dl.Rrjssano. 
'GAETA, 7. — Scrivono; : 

La nostra squadra è giunta in questo 
Golfo il giorno 2. Eccellente ora la sa-

aggi. La squadra si re­

quale voterà i credili necessari, si darà ; 
mano alla riedificazione delle Tuileries. 

— Il signor Tbjers annunziò l'inten­
zione di mandare cinque mila franchi 
alla sottoscrizione aperta in favore de­
gli Alsaziani-LOrcnesi espulsi dal loro 
paese per aver optato per la nazionalità 
francese. 

SPAGNA, 6, — Malgrado la tranquil­
lità delle discussioni delle Cortes, alcune 
corrispondenze assicurano che il partito 
radicale si agita specialmente nelle città 
manifatturiere. 

—- Telegrafano particolarmente da Ma­
drid che la banda Vollés in Catalogna, 
raggiunta presso Pohla de Eradella dalla 
colonnari Las Garrigas è stata battuta 
e dispersa. Tra i prigionieri vi è lo 
stesso cabecilla Cruza. 

PORTOGALLO, 4". — I giornali di Li-
. sbona annunziano che il duca di Loulò, 

presidente della Camera dei pari, ha 
presentate .le sue dimissioni perchè con­
sidera siccome'incostituzionale la con­
vocazione straordinaria della Camera 
per giudicare Aujejó, membro della Ca­
mera dei pari ed uno dei principali ac­
cusati nell'ultimo movimento insurrezio­
nale. 

Il Governo non avrebbe ancora ri­
sposto. 

! INGHILTERRA, 4. — Si annunzia la 

famigliari, ed approntando loro le arni ; 
al petto e tenendoli- per oltre, un' ora e 
mezza sotto l'incubo costante ed ango­
scioso delle più stringenti minaccio di 
vita riuscirono a depredare in effetti 
salati o danaro per un importo com- , 
plessivo di circa L. 180. 

Come sospetti autori del'misfatto ven- ' 
nero allora arrestati Giacomo, Luigi e 
Giovanni Bonomi, Franco Lodi detto 
Manara, Paolo e Giambattista Pizzo e 
Giovanni Bolzoni, quali anche furano 
giudicati colpevoli e condannati tutti a 
pene gravissime colla sentenza del ces­
sato Tribunale d'Appello Veneto nel 7 , 

i marzo 1871, n. 3682. Era inoltre stato ; 
arrestato come sospetto autore di detta 
rapina anche certo Gìov. PellegrinèTli, il ' 
quale però si rese defunto nel corso del­
l'istruttoria; costui però aveva confessato i 
la propria colpa non solo, ma' anche i 
quella di tutti gli altri .sunnominati, e 
per di più ebbe a.dichiarare.che il nono j 
compagno rimasto fino allora sconosciu- I 
to, era un tale di Canaro, di bassa sta-1 
tura, che aveva già subita una condanna 
a quattro anni di carcere duro per furto 
nella Casa di Pena in Venezia, dell' età 
apparente di circa 25 anni con piccoli 
mustacchi. In appresso anche Giovanni 
Bonomi si era pur reso confesso ed an­
cor egli al pari del Pellegrinélli addittò 
il nono grassatore per un individuo di 
Canaro o di Paviola coi connotati tutti 
già dedotti dal Pellegrinélli. Era in base 
a ciò che l'autorità di pubblica sicurezza 
indicava in Giorgio Vecchiati detto Già-
non il solo individuo di Canaro che 
corrispondesse alle indicazioni date da 

Prescrivendo'una misura conveniente 
si otterrebbe il doppio scopo di tutelare 
i diritti di ognuno, e di risparmiare al­
meno in parte l'imbrattamento che sof­
frono le case per la sconfinata licenza 
degli affissi. 

Falsa a l la rme. -— Alle ore 8 di 
ieri sera qualcuno avendo creduto di 
scorgere segnali d'incendio in una casa 
a S.Daniele corse art avvisarne i pom­
pieri, che si recarono immediatamente 
sul posto colle macchine. 

Molte, persone, fra le quali alcuni pa­
cifici sorseggiatori di caffè a Pedrocchi, 
vista tanta furia, si diressero da quella 
p a r t e . • , • . • . . • 

Che è che non è, dopo qualche aspet­
tazione si è capito che trattavasi di un 
riflesso di luce uscito da un'altra casa; 
i pompieri tornarono indietro colle mac­
chine, la folla si diradò, e i pacifici, ma-
turetti anzichenò, rifecero la loro stra­
da, senza il conforto di essersi guada­
gnato un bindello del valor civile, e 
colle gambe un po' indolenzite dalla 
marcia. §p 

iHgefiftufóà «lui Vendétta. — Nelle 
quattro parole, che abbiamo scritte, sulla 
presenza del Padre Secchi, come ra'p-

, presentante della Santa Sede, al Con-
- gresso internazionale di Parigi per il 

metro, il Codino ha creduto di scorgere 

lnsinghiera prospettiva. Egli fa appello ] u t e d e g h p | 

alle passioni della moltitudine ; istiga c h e r à v e p s o , a m D l n d e l m e s e a N a p o l i 

un. partito estremo con ro UUro e h j ; f ln t battaglia navale, 
demoralizza quel « ceto intermed«no » ^ ^ , ; ^ d^ ione andr 
che come dice Lemoinne, « paga per v . i :.i . 
lei follie e i delitti di tatt'e due, che ' a Genova e la seconda rimarra a Gaeta, 
lavora produce, ed economizza, ed ha : TORINO, 9. — L'accidente successo 
bisogno, sopratutto, (li ordine e quiete.» al tunnel delle 'Alpi, di cui abbiam par-

Non 'è facile vedere che oggetto a-. lato nel numero di ieri, non ebbe poi 
esse in vista Gambetta nel « tirare tutte quelle conseguenze dolorose che 
osi precipitosamente la spada, gettali- si credette in principio. 

•'..,.•: n I._J..„ - KI™ h .mnpnhi. gerle disgrazie non si hanno a deplo-

morte di monsignor Goss, vescovo cot- J Bonomi e Pellegrinélli e per la età, cor 
tolico di Liverpool. • ""«i"»»' » «ivianM «iihiw natii, foci; 

MONTENEGRO, 7. ---L'incidente sol­
levato dalla collisione fra Turchi e Mon­
tenegrini non avrà alcuna conseguenza. 
Un dispaccio dal capitele del Montene­
gro annunzia che il Senato ha risoluto 
di processare le persone colpevoli di 
aver provocata la lotta. Il principe di 
Montenegro ha offerto alla Porta gua­
rentigie in proposito. 

oae- via il fodero. » Non è improba 
ile che l'ardente sua indole meridio-
ale si sia sentita mfìamawta dal con­
alto di un uditorio meridionale sim­
patico. Ma può asserire con sicurezza, 
che il suo giorno non è venuto ancora, 
e che, nella; sua indiscreta impazienza 
di affrettarlo, l'ha. forse ritardato in­
definitamente.; Gambetta è oratore; ma 

rare: le ferite toccate ài due uomini del 
personale ferroviario sono , di poca en­
tità, i viaggiatori non ebbero a soffrire 
alcun danno d'importanza. 

(Gazzetta del Popolo) 
CH1ETI, 8. — Telegrafano all' Opinione 

da Chieti che la scorsa notte fu cattu-
ftno'ra nonsi è mostrato uomo di Stato: rato il brigante Domenico Colaneri, e 
non ha prodotto una soli idea, e, ir- che nel 26 settembre fu rinvenuto morto 
resistibile com'è tra la moltitudine, 
non ha mai1 fatto grande sensazione 
dalla tribuna. Anche in cotesto discorso 
monstre di Grenoble, che riempie 12 
colonne,, della Hépnblique Fmncam, 
nonj. trovereste, un,: principio? definito 
ed un programma; intelligibile.; Scopo 
dell'oratore -,è,;;se;mpliceiiBeAtB quello di 
«e agitare »„•,é[,il,;.fracasso.'gli serve di 
messo.'.;- n q'_: ,;.,.;.-;;:.• 

Certo, se fossimo alla vigilia di ele­
zioni generali, la sua retorica non ri-' 

. - _ . j - * - , i . „ „ — i l ' _ , . . „ • Ai 

in una macchia del bosco Mele, presso 
Gamberole, ifLuigi Berardi, stato giofni 
innanzi., ferito in, conflitto. , . . . 

Dei cliciotti evasi da; Pescara nel luglio 
scorso, rimangono cos'i in campagna solo 
i due Rùcei di Atessa.. •,, , 
| VENEZIA, !)—.Arrivò proveniente,da 
Trieste, e gittaya'l'ancora iersera di fac­
cia aigiardinipubblici,la corvetta impe­
riale russa Feratschong. -..• 

Questa, mattina salutò la città coi so-
marreEbe'sènza inflaenza soli' esito di liti colpi di cannone, cui rispose il guar-
un voto, basato, su| suffragio_ univer- da porto della regia marina. 

ATTI UFtiOIAIJ 

6 ottobre 
R. decreto del 17 settembre con cui 

il prezzo della tassa di affrancamento 
dal servizio militare di l.a categoria per 
la leva della classe 1852, è stabilito in 
lire duemilacinquecento. 

R. decreto del 3 settembre che, auto­
rizza la Società anonima per azioni no- ' 
minative intitolata Società enologica vai-
tellinese sedente in Sondrio, e se ne 
approva lo statuto con aìcune modifi­
cazioni. 

Alcune disposizioni unii'esercito. 
7 idem. 

R. decreto, 17 settembre, che autorizza 
il comune di Albano, nella provincia di 
Roma, ad assumere il nome di Albano 
Laziale. 

R, decreto, 28 luglio, contenente l'ac­
certamento delle rendite dovute per la 
conversione dei beni immobili di alcuni 
enti morali ecclesiastici. 

R. decreto, 3 settembre, che approva 
alcune aggiunte agli statuti della Banca 
mutua popolare di Verona. 

Disposizioni nel personale della pub­
blica istruzione. 

la nostra ingenuità 
poratura e condanna subita. Dalla testi- j Con sua buona pace noi rileviamo 
monianza inoltre di Teresa Ferrari emer-!piW!;em,i(,ì del Codino nèll' osservazione 

S e t b e f f a l i ! era t ^ v E r . | #*? * >» ^ \ ^ t o r i di quel fc 
secreto e misterioso colloquio con Paolo ; g l l e t t 0 n o n dovrebbero ignorare dio 
Pizzo assieme al quale si portava poscia •! spesso si azzardano degli appunti sopra 
da Giovanni Bolzoni detto Bellonzin. j certi indizii per averne una spiegazione. 

Sottoposto ̂ però il Vecchiati alla rico-j E anche in questo caso, senza pre-
gmzione del Pellegrinélli e del Bonomi, t „ n d e r e „he v o I e , . e r o darla a noi h 
costoro non seppero identificarlo, pel j l e i m o r e c n e , volessero aana a noi, la 
nono compagno cui essi accennavano, , spiegazione e venuta, 
osservando che prima della rapina essi j 
non lo avevano mai veduto, e che d'ai-1 
tronde in quella sera che era la prima j 
volta che essi seco lui s'incontravano j 
teneva piccoli mustacchi, mentre al mo-1 
mento della ricognizione aveva sul viso 
maggior quantità, di barba. 

sale, almeno presso un |pòpolo meri' 
diónale. Non èi lgridìo di Ghàmbery 
e Grenoblej p anche fdi Lione e Mar­
siglia, ciò che deciderà la gravissima 
quistìone :;ideila, dissoluzione dell' As­
semblea nazionale. Non è facile capire 
se, delle due idee confase nella strana 
espressione'« Repubblica conservatrice » 
è l'idea del sconsemntismo» o l'idea 
del « repubbiicanisuio » quella che. da 

(Tempo) 

NOTIZIE ESTERE 

FRANGIA, 6. i-si Giusta'if AW«onat,cla 
partenza di una parte della squadra co­
razzata per le acque della Grecia, riou 
è che una misura conforme ai regola­
menti e risoluta già da lungo tempo, 

"•', '*'*Twv"*T"'nrtì) terréno in""Fran- ' ? e n M assumere verun carattere di,dimo-
d a l d ogm modo Gambettalnon pò- <W$m Per WSofa» ' r e c l a m i d e l 

trebbe aspettarsi m buon risultato da governo francese relativamente alla que-
un voto, col quale l'intéra nazione do- stione del Lauriiim. Aggiunge il detto 
vesse pronunziarsi tra lui e Tniers. giornale, che dopo essere rimasta qual-
•Quanto alla semplice «agitazione da che tempo alle acque della Grecia, la 
strada », al. semplice appello alla TÌO- squadra si recherà ad incrociare nei din-
lenza, ogni'littoria che egli potesse torni di Smirne. ; 

ottepere per questa via, andrebbe a _ n Conrrier de Frame annunzia che 
vantaggio non di chi «sa parlare» ma ., a l e R i v i é r e a v r e b b e d e c i s o n o n 

MUlk CITTADINA 
E NOTIZIE YAME 

di qòaleheduno che «sa agire » 
sa combattere; poco importa se per 
Gambetta o contro di lai! 

NOTIZIE ITALIANE 

ROMA, 8. — Da più giorni circola per 
la città la voce che la Giunta all'aper-

doversi mettere indugio di. sorta negli 
altri atti preparatori, del processo Ba-
zaine, e che la causa perciò sarà-chia-
mata dinanzi al Consiglio di guerra pel 
venturo dicembre. 

— 7. — Il Temps conferma che quanto 
prima, e còll'adesione dell'Assemblea, la 

Corte d'Assiste. — Circolo di Pa­
dova.*— 

Udienza del giorno ,9 ottobre-
A l l ' © SS'ACCSISA 

cóntro Vecchiatti Giorgi^ detto, Gianon 

Per allora adunque il Vecchiati veniva 
dimesso dal carcere e lasciato libero; 
senonchè poco appresso emergeva per 

j informazioni della autorità di P. S., che. 
I il Vecchiati all'epoca della rapina teneva 
appunto piccoli mustacchi, e la Ferrari 
sunnominata poi aveva a deporre che 

| scontrattasi con esso lui le dichiarava che 
j a causa della barba non era stato cono­

sciuto dai suoi compagni, che per cip 
fino a che lo si lasciava stare era bon, 
contento confessandole di essere stato 
uno degli autori della grassazione come 
già era a leistato dichiarato extragiudizio 
dal correo Paolo Pizzo sunnominato. Ma 
a tali circostanze un' altra se ne aggiunse 
di non minor rilievo e decisiva. 

Francesco Lodi detto Manara che come 
si disse fu assieme ad altri sei condan­
nato per larapina della quale è qui parola 
poiché trovossi alla casa di pena in Pa­
dova, confessò la sua colpa e quella dei 
suoi compagni ed aggiunse che il nono 
grassatore era appunto un tal Vecchiati 
di Canaro già condannato per furto che 
.trascelse poscia e riconobbe pel Giorgio 
Vecchiati detto Gianon. 

In conseguenza Giorgio Vecchiati detto 
Gianon è accusato di rapina (grassazione) 
per avere in compagnia ed associato ad 
altri armati di pistole e di Schioppo al 
pari di lui nella notte del 10 all' 11 di­
cembre 1869 assalita ed invasa, atter­
randone le pòrte chiuse, là casa di abi­
tazione di Luigi Rossatiin Frassinelle, 
e con minaccio, di morte appuntando 
loro i coltelli' alla gola, e di incendio 
anche intrapreso" tenendo il Ròssali e 
famigliari in uno stato angoscioso per 
quasi due, ore,, depredandolo di effetti 
e danaro per l'importo di.cìrca L. 180. 

Malgrado l'ingegnosa difesa dell'avv. 

I Tivaróni, il verdetto dei giurati fu con 
forme alla requisitoria del P. M.; ed e-
scluse à favore dell'imputato anche le 

villico, arrestato, imputato di rapina 
(grassazione) commessa assieme ad altri 
nella'notte 10 dicembre 18C9 nella casa, 
d'abitazione ed in datino di Paolo Luigi 
Rossatli in Frassinelle. 

Nella notte del 10 dicembre 1869, una 
banda di ben nove grassatori, armati 
di schioppi, di pistole e di coltelli as­
saliva la casa di abitazione di Paolo 
Luigi Rossati in Frassinelle di Occhio-
bello e affondatane la prima porta che 
ne chiudeva l'ingresso siccome non si 
riusciva sollecitamente ad atterrare gli 
altri cancelli che chiudevano i locali 
superiori, si appiccava il fuoco ad un 
pagliericcio, onde col timore dell'incen­
dio ridurre gli abitanti a renderne li 
bero l'ingresso. Infatti penetrati quei 
ribaldi presso il Rossatli e gli altri suoi 

circostanze attenuanti, il Vecchiati Gior­
gio fu condannatola 18 anni'di lavóri 
forzati.. ______ 

Afflissi. — Vien mosso un lamento 
che ci sembra giusto, e al quale potrebbe 
mettersi facile riparo. 

Vi sono industrianti, commercianti, 
impresari di teatri, molte insomma di 
quelle persone che hanno bisogno di ri. 
correre alla pubblicità, le quali ne abu­
sano in certo modo a danno degli altri, 
che sì trovano nello stesso caso, appic­
cicando alle muraglie affissi di tali di­
mensioni da coprire affatto i più piccoli, 
oltrecchè imbrattare le muraglie più di 
quanto fa di bisogno. 

Leggesi difatti nel Temps del 7; 
«Tutti i membri del Congresso inter­

nazionale del metro, pranzeranno mer­
coledì prossimo all'Eliseo coi membri del 
Corpo diplomatico i ministri ed altri per­
sonaggi: in.tutlo una sessantina d'invitati. 

Qualcuno si meravigliò nel vedere in 
questo Congresso un rappresentante della 
Santa Sede; ma a torto. Il Padre Secchi 
direttore dell'osservatorio di Roma, fa­
ceva già parte della Commissione nel 
1870. I suoi colleglli avrebbero viva­
mente deplorato la sua assenza e furono 
quindi riconoscenlissimial signor di Ré-
musai per aver invitato questo illustre 
scienziato.» — Che ne dice il Codimi 
. t i » a l t r a l i n o » cs-sinplo. - Anche 
ieri un ladro aveva rubati alcuni og­
getti di biancheria in una casa, ma u-
scendo, venne conosciuto; ed avvisata 
la derubata, lo raggiunsero nella Piazza 
dei Signori, e gli riprese, la, sua robba, 
meno un paio di calze, che gli furono 
poi trovate nei piedi,dalle guardie ;di 
P. S. che lo arrestarono all' istante. , 

Maiitlorlato. — Siamo ancora lon­
tani abbastanza dalle feste Natalizie, 
quando tra noi si fa uso speciale di 
quella leccornia, che sotto il nome di 
mandorlato, in Lombardia e Piemonte 
.terrone, fu: parte ' di molti dessert», e 
serve di presente, tra le famiglie e ai 
ragazzi. Tuttavia può interessare ai 
più ghiotti; la notizia, che il: nostro 
bravo droghiere e fabbricatore di dol­
ci signqr Giambattista Peziol,.ai Ser­
vi, tiene in vendita mandorlato eccel' 
lente; che può garreggiare col torrone 
più scelto. Se ne diamo l'annunzio è 
perchè il mandorlato del signor Peziol 
segna un progresso in questo genere 
d'industria, poiché a giudizio di una 
commissione egli ha saputo dare al suo 
genere tale consistenza, che, fabbricalo 
fino dall'anno scorso, malgrado gli ec­
cessivi calori dell'estate, e l'aria sciroc­
cale, trovasi nella condizione dei primi 
giorni. 

Notisele m i l i t a r i . — Leggiamo Iial-
ì'Italia Militare dell'8:. 

Sappiamo che furono dati ordini alla 
direzione territoriale d'artiglieria di To-
ripo onde dalla medesima sieno distri­
buite seicento sciabole di cavalleria, 
modello 1871, a ciascuno dei reggimenti 
di cavalleria 11, 13; 17, 18 e 20. 

Il secondo battaglione d'istruzione 
verrà formato in Maddaloni, di dove poi, 
allorché sarà bene costituito, si recherà 
in Asti. 



—'Leggasi nello slesso giornale:; 
La Rème mililaire de V étranger, nel 

fascicolo del primo ottobre corr., dedica 
,tm lungo articolo alla nostra Istruzione 
per l'ammaestramento tattico delle truppe 
di fanteria, ed annuncia che |per cura 
del secondo ufficio dello stalo maggior 
«onerale del ministro della guerra ne 
fu fatta una traduzione in francese, la 
quale è già in corso di stampa ed in 
breve sarà pubblicata. La Rèvué min­
ière accompagna questa notizia con lu­
singhiere' parole, con cui si riconosce 
l'utilità di quella istituzione. 

I n n o n d a t o n e . — Il sindaco di 
Intra ha ufficialmente invitato il depu­
tato di quel Collegio, perehè voglia re­
carsi sul luogo a constatare de visti i 
danni della presente inondazione, onde 
possa informare esattamente il Governo 
per quei provvedimenti e soccorsi che 
sono i più urgenti e indispensabili. 

{Perseveranza). 
P i e n e d ' n c q u a . — Léggesi nella 

Gazzetta Ferrarese, del 9: 

Il Po è in guardia: alle ore 10 ant 
d'oggi segnava m.'.O. BO sopra lo zero 
all'idrometro di Pontelagoscuro. 

— I giornali di Milano contengono 
informazioni dolorose sui danni, che si 
fanno salire a 2B0 mila franchi, recati 
dalle acque ad Intra, e sull'ingrossa­
mento del Lago Maggiore. Vi annega­
rono due donne. 

Da Domodossola si ha notizia che le 
strade sono sommerse e impraticabili. 
Le spedizioni di merci sul lago riman­
gono sospese. 

Anche da Paliamo, da Suna e da Mac-
cagno giungono ragguagli allarmanti. 

Su quel di Vercelli si lamentano danni j 
e se ne temono di maggiori per l 'in 
grossamente del fiume Sesia. 

S e c e s s o . — I giornali di Firenze 
portano l'annunzio della morte del pro­

cessore Francesco Pùcciéotti,g&illustra-' 
;zione delle scienze mediche. 

P e t r o l i o . — Pare che nei dintorni di 
S. Giovanni Incarico, provincia di Caser­
ta, sia stata scoperta una cava di petrolio 

-che promette un prodotto assai ricco. 

• I .a t e s t a d a m o r t o . — La novella 
•da noi riferita, della testa da morto ' di 1 v e , c . 
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lizia e la stampa. Venute le cose in chiaro 
oggi tutti ne ridono e io mi affretto a 
chiarire il fatto anche per la Perseveranza 
onde rompere il filo in mano a chi fosse 
per farne un dramma da Arena. » 

R a c c o l t o d e l l ' u v a . — Il ministro 
dell'agricoltura, industria e commercio 
ha diretto una circolare a tutti i pre­
fetti affinchè interessino i sindaci a ri­
ferire se il raccolto dell'uva, dell'annata, ' 
è stato ottimo, buono, mediocro, o cat- ; 
tivo, e se è superiore, pari o inferiore ' 
a quello dello scorso anno. * 

Qui cade in acconcio ricordare quale 
sviluppo abbia in Francia la produzione 
vinicola, e quanto per conseguenza pò-
trebb'essere accresciuta anche da noi. 

Fra i ragguagli di quest'anno sul rac­
colto dell'uva nei dipartimenti meridio- j 
nali della Francia, troviamo il seguente : 

Nel dipartimento dell'Herault si rag- ! 

giunse la cifra di 12 milioni di ettolitri, 
che al prezzo della giornata presentano 
un valore di 180 milioni. 

E dire che si tratta di un solo dipar­
timento 1 

Si aggiunge la qualità eccellente. 

l i n e i l o f r a f u n z i o n a r l i . — Scri­
vono da Caserta che ebbe luogo colà un 
duello tra quel signor intendente ed il 
ricevitore delle tasse per gravi diverbi 
causati da irregolarità rilevate in quel 
ramo di servizio : il ministero ha decre­
tata la sospensione di entrambi. 

^Jn c a n e d i T e r r a n o v a . — Lég­
gesi nei giornali di Parigi: 

L'altro giorno, verso le ore 10 del 
mattino, un magnifico cane di Terranova 
che pareva immerso in quella profonda 
sonnolenza meditativa, per la quale si 
potrebbe ritenere che certi cani sieno 
dotati di riflessione, contemplava colla 
impassibilità istintiva della razza animale 
il movimento romoroso della contrarla 
la Chapelle. 

Quand'eceo passa un carro tirato da 
un vigoroso cavallo, che andava al 
trotto malgrado l'enorme peso. 

Un ragazzetto di tre anni si avven­
tura in mezzo la strada, inconscio del 
pericolo, che poteva incorrergli, di es­
sere stritolato sotto le ruote del pesante 

na fu Antonio, d'anni 78, civile vedova. 
Bosello Giacomo fu Giuseppe, d'anni 

80, fabbro, coniugato. 
Turolo Pasqua di Antonio, d'anni 37, 

ex monaca del sacro cuore, nubile. 
Zascovich Angela di Prosdocimo, d'anni 

8 lj2 tutti di Padova. 
Nella Casa di Ricovero. —• Tedeschi 

NEWYORK, 9. — Il generale Hart-
ranft candidato repubblicano fa eletto 
governatore nella Pensilvania. Anche 
nel Nabraska e nella Columbia furono 
eletti governatori repubblicani. 

PARIGI, 9. — Thiers ricevette ieri 
il Prefetto della Senna. Durante la con­
versazione Thiers lo consigliò e rico 

Pietro fu Giuseppe, d'anni 87, mecca-j struire prontamente il palazzo del ma­
nico di Padova, coniugato, j nicipio, soggiungendo : i Conservate le 
R . O s s e r v a t o r i o A s t r o n o m i c o j sale di ricevimene e le gallerie pelle 

-_ fa-to QÌri.ct miro ffAtr->i>n-.i «ì-lla ranni . . D I P A n o v A 
11 ottobre 

A m«ixsdi varo di Padova 
Tempo medio di Padova ore 11 m.46s.40,0 
Tempo medio di Roma ore l i m. 49. s. 7,1 

Osservazioni meteorologiche 
tBognite all'altezza di m. 17 dal no lo , 
e di m. 30,7 dal livello madio del mare, 

OTTOBRE 

Barometro a 0' — mlll. 
Termomutro centigr. 
Tene, del vap. acq . . 
Umidità relativa . . . 
Dlrez: e fòrza dal vento 
Stato del eielo . . . . 

I Ore 
1,9 a. 

Ore 
3 p . 

755.5! 752,7 
+15 7[+15"7 

i l 1,85; 12,56 
89 95 

NE 3 NE 2|0 
nuv. 

Ore 
9 p . 

753,8 
+16'0 
12,98 

nuv. 
I I ser. 

Dal mezzodì del 9 al mezzodì del 10 , 
Temperatura massima — •{• 18*,8 

» minima — 4 . 14',0 
ACQUA CADUTA DAL CIELO 

1 dalle 9 ant. alle 9 p. del 9 mìll. <= 8,09 

i ULTIME NOTIZIE 

L' onor. Biancheri, presidente della 
i Camera dei deputati, si è recato a Roma 
ì per osservar i progressi de'lavori di 

Montecitorio e per cose riguardanti la 
: presidenza. 
i L'aula delle sedute è messa in parte 

a nuòvo e i lavori sono terminati. 
f L'onor. Biancheri ripartirà probi-
' bilmente posdomani, 10, per Ventimi-

glia. (Opinione). 

\ DISPACCrTELEGRAFICI 
| (AGENZIA STEFANI) 

feste, siate pure governati dalla repub 
blica 0 dalla monarchia. Parigi resterà j 
sempre la grandjs città, avrà sempre 
da ricevere degnamente non solo le j 
illustrazioni di tutto il mondo, ma 
anche i sovrani d 'Europa. | 

BERLINO, 9. — La Corrispondenza 
provinciale annunzia che le trattative 
coll'Austria rehtivamente alla questione 
sociale incominoieranno fra poche set­
timane. 

PARIGI, 9. — Thiers ha accettato 
la dimissione di Picard. Non confer­
masi la voce che Ozenne sia nominato 
ministro del Commercio. 

BRUXELLES, 9. — Assicurasi che 
il 15 corrente/avrà luògo uno scioperò 
generale di operai. 

STÒCGLMA, 9. — Oggi ebbe luogo 
la sepoltura del Re. Vi assistevano ia 
famiglia reale, gl'inviati speciali delle 
Corti estere, il corpo diplomatico e 
molto popolo. 

COPENAGHEN, 9. -,Oggi fu presen­
tato al Reischstag ìlbila'ncio. Le entrate 
superano le spese di 768000. 

COSTANTINOPOLI, 9. — Ebbe 
luogo una rissa seria fra alcuni turchi 
e persiani. Le guardie di polizia es­
sendo state respinte intervenne una 
compagnia di soldati; tre persiani fu­
rono uccisi e 30 feriti. Dieci soldati 
furono feriti. 

Il sultano conferì al granduca Nicolò 
l'ordine di Osmaniè. S. A. Nicolò con • 
tinuerà dimani il suo viaggio per l 'E­
gitto. ,,-yv". 

Montegalda, e che venne poi riprodotta 
dagli altri giornali, vera ne'suoi estremi 
materiali, cioè nella effettiva presenta­
zione di una testa in casa dei Conti Cri-
•mani, e nelle circostanze"'di "uogo e di 
tempo, viene i.ra chiarita nella sua ori­
gine, e perde in conseguenza tutto il 

.suo.carattere misterioso. 
liD'et rèsto se un tribunale, e una que­

s tu ra , pressoché sul luogo, aveano cre­
duto di preoccuparsene, non è da fare 
le grosse meraviglie se in quest'epoca 
di fatti stranissimi, dei quali non è che 
troppo ricolmo il registro delle penalità, 

• e a maggiore distanza, il fatto venne 
dipinto a colori allarmanti. 

Ecco in qual modo n» parla un cor­
rispondente .vicentino alla Perseveranza: 

«Nel numero [4646 di cotesto gior­
nale, fra le Notizie varie, vedo riportata 
la novellina d'una famosa testa di morto 
misteriosamente consegnata da due ignoti 
al 'custode del castello Griniani a Mon­
tegalda. La fantasia accesa di' quel guarr 
diano e dei contadini vi fabbricarono 

.sopra non so quali diavolerie alla Hoff-
mann, e non è quindi da maravigliare 
•se la cosa fece oramai il giro dì mezza 
1 Italia ; ma in fatto non e' è proprio nulla 
di misterioso. Ecco come sta. Il signor 
Pietro Tonìnetti, già impiegalo alle fer­
rovie, si dedicò sin da piccino all' arte 

•d'imbalsamare i cadaveri, e nel 1868 
essendo occupato al Museo anatomico 
di Torino, lavorò sulla lesta d 'un inser­
viente morto di quell'Istituto e la con­
servò come saggio de' suoi lavori. Il To-
ninètti essendo andato all' estero, lasciò 
la testa del morto in una cantina d'un 
amicOj e tornato la regalò al Museo del 
castello dei signori Grimani, i quali 
erano avvisati del dono, ma non lo era 
il custode, che aperto l'involto e trovato, 
senza saperne di più, un resto deforme 
di cadavere umano, ne fece tal chiasso 

•da occuparne il tribunale nostro, la po-

Più rapido del pensiero, il bravo cane 
dà un salto immenso afferra in un ba­
leno coli'enorme bocca il fanciulletto, 
passa come un dardo sotto il carro fra 
le ruote, e depone sano e salvo sul 
marciapiedi di contro la povera creatura 
alquanto sorpresa di questo nuovo ge­
nere di ginnastica. 

Lasciamo imaginare le grida di gioia 
che salutarono il meraviglioso salva­
taggio; e se il salvatore quantunque 
calmo e modesto come non avesse com­
pito un eroismo, abbia ricevuto le ca­
rezze e le piccole attenzioni cheigli abi­
tanti del vicinato non si stancarono di 
prodigargli. 

Uno speziale che abita lì vicino assi-

S PEST, 8. — La seduta plenaria della 
! delegazione austriaca, in cui dovevasi 
l incominciare la discussione del bilan­
ci ciò dèlia guerra, fu aggiornata perchè" 
1 essendo i ministri comuni riuniti in 

consiglio, non avrebbero potuto assi-' 
I stere alia seduta. 

j LISBONA, 8. — Il Re accettò la 
•dimissione di Zouré presidente del Se-
• nato.. , -

KRAGUJEVACZ, 8. — Apertura 
ideila Scupcina. Il discorso del Prin-
• eipe fa cenno delle simpatie dimostra­
ci tegli dalla Porta, dalle potenze garanti, 
; e dagli altri Stati amici, e ringrazia 
| il popolo serbo per l'affetto verso di 
1 lui; constata il progresso della Serbia, 

dimostra Che tuttavia grandi questioni 
attendono ancora uno scioglimento, co­

l m o sarebbero la costruzione delle fer-
! rovie, lo sviluppò della riserva dell'e-
jjsercito, del commerclot dell'agricoltu-
5ira, dell'istruzióne pubblica e della le-
j gislazione. Il Principe termina invitando 
fai lavoro, affinchè la Serbia diventi 

prospera. 

NOTIZIE D'i BOaSA 

cura che non bastano dne chilogrammi !i, M A D R I D , 9 — V Impaciai ricconi», 
ài zucchero mandati giù in quel giorno | l^dimostrazione^i . ien.dei l iegoz.ant . j 
J , . ; Ì . , „ . , „• , „ , „„? L I i'Dice! che dopo che la dimostrazione fu 
del fatto dall'intelligente animale. | | s o i o U a . a i o u m - g r u p p i . p r e s e r o u y a t l i . 

P r o d u z i o n e i i o t i n a . — Leggesi htudjh'e ininaceiosa, fis;Marono il MuV 
nella Provincia di Belluno: jmìcipiq e accolsero con colpi di,pietra 

Il giorno due ottobre: corr. è avve- Jie di bastone .gli agenti dèlta Polizia, 
nuto un caso che ha in sé una certa Ijalcuui dèi: quali furono feriti.1 Jla bat^ 
straordinarietà, onde ciipare meriti dij'taglione di milizia ristabilì i'ofdjne. 

essere registrato A Caverzano nella bòa. 
r iadèlnob sig. Carlo Alpago una manza 
dell' età di 22 mesi circa; diede alla luce, 
per la prima volta, in Un sol parto tre 
figli, due maschi ed una femmina, dopo 
un portato dì 8 mesi. I tre nati mori­
rono durante il parto ; ed era singolare 
il loro sviluppo fisico, tenendo conto 
del loro numero, della giovinezza della 
madre e della gestazione imperfetta. 

C i u c i a d e U * S i a t a C M l e <U P a -

Ballettino iel 9 ottobre (872. 
NASCITE. Maschi n. 1. Femmine a. 3. 

N.° 1 nato morto. 
MATRIMONI CELEBRATI. — Guadagnin 

Giuseppe fu Antonio, celibe, guardiano 
nelle ferrovie, di Grignano di Zocco, -'con 
Lorenzi Antonia fu Angelo, nubile;"do­
mestica di Padova. 

MORTI. — Asinelio-Vetturutti Marian-

PAR1GI, 8. — Assicurasi che -Thiers 
assisterà giovedì alla riunione della 
commissione permanente. Il Sdir an­
nunzia che fa dimissione di Picard, 
ministro a Bruxelles è ufficiale.. Il 
\Temps dice che Barthelemy' Saint-Hi-
laire scrisse ad un deputato di Savoia 
crit candò con dettagli la condotta di 
ìGambèlta, e, accusandolo di avere com­
promesso la repubblica, ed eccitato 
gli odii del popolo contro la borghesia. 

r— Assicurasi d i e la lettera di Bar-
thelemy non fu punto scritta dietro 
autorizzazione di Thiers, come farebbe 
credere il Temps, ma che riassume 
soltanto le impressioni personali di 
'Bartbelemy. 

MADRID, 8. — Cortes. — Un emen 
damento in senso repubblicano pro­
postò'nell'indirizzo, e combattuto dalla 
Commissione e dal Ministero, non fu 
preso in considerazione con 161 voti 
contro 57. 

Firenze 
Rendita italiana 
Oro 
Londra tre mesi 
Francia 
Prestito nazionale 
Obbl. regìa tabacchi 
Azioni » » 
Banca Nazionale 
Azioni meridionali 
Obbl. . . 
Buoni • • 
Obbl. ecclesiastiche 
Banca Toscana 

Parigi 
Prestito francese 6 Q\0 
Rendita francese 3 01O 

« « 5 0[0 
• . . finp corr. 

I < italiana 50i0 
« 15 corrente 

Valori diversi • 
Ferrovie lomb.-vjen. ' ; 

Obbligaz. «| 
Ferrovie Romane 
Obbligaz. • | 
Obbl. Ferr. V.-E. 1863 
Obbl. Ferr. meridionali 
Cambio sull'Italia 
Obpl. Regìa Tabacchi 
Azioni 1 t 
Prestito francese 3 0[Q 
Crédito mob. francese 
Cainbio su Londra 
Aggio dell'oro per mìll. 
Consolidati inglési 
Banca Franco-Italiana 

; Vienna 
Austriache ferrate 
Banca Nazionale 
Napoleoni d'oro 
Cambio su Parigi 
Cambio su Londra 
Rendita austriaca arg 

in carta 

9 1 IO 
.74 IO. 74 10 
22 12 22 12 
27 S8| 27.-60 

108 87 10927<ii2 
79 — 

-' COMUNICATI 

Istituto Camerini 
11 cav. Abaie Coletti nei numeri 273, 

276 del Corriere Veneto ricordava, con 
gratitudine i l n o m e illustre del conte 
Carlo Leoni, e quello d'un onesto po­
polano quasi entusiasta nel desiderare 
il bene della nostra "città. 

La sottoscritto cormìiisssione dell' Isti­
tuto Camerini pei discoli in Pndova si 
crede in obbligo, anche per rispetto al­
l'Autorità che la riconosceva, di togliere 
nei concittadini il dubbio ch'essa -si : 

mostri fredda a questo sentimento di 
gratitudine, 

I La commissione affidando per due 
Ì anni, in via di esperimento,-alta ormai 
notoria abilità del cav. Coletti l'itrterna 
direzione dell'Istituto, non cedette mai 
all'onorario direttole, ne'suoi convegni 
con esso, il diritto di volgersi ai con­
cittadini con voce di preghiera perchè , : 
prosperi l'Istituto, 0 con voce ricono*-. 
scehte per vederlo dalla carità cittadina 
animato. 

E al nome del conte Carlo Leoni e 
di Luigi Veronese, al nome del cavvSot­
tacili, caro a Padova e dimenticato dal 
Coletti, potremo aggiungerne molti altri 
(saranno insieme pubblicati) di persone, 
che seguendo l'esempio del nostro Sin­

daco, sì presto benemerito,, fecero già 
un'offerta. La fecero alla sottoscritta 
commissione, che non avrebbe ragióne 
di esistere se le mancasse la fiducia dei. 
concittadini cosi, da poter far dire con 
.verità all'abate Colletti : che la gioventù 
abbandonala non potrà essere t'accolta 
dalla commissione dell'Istituto Camerini, 
La commissione ha incontrato nel Co­
letti un' àncora ma finora non ne ha 
sentite che le punte. Queste peraltro 
non produrranno ferita nelle'-pareti d'un 
Istituto di Carità. 

Sappia il cav. abate Coletti, che pen­
sando a Venezia, noi ci ostiniamo ad 
ammirarlo. E quando egli ci si affratelli 
continuando ad ammettere le condizioni 
da lui accettate, cesserà la minaccia del; 
.naufragio e potremo navigare senza di­
sgiungerci. 

Padova, 9 ottobre 1872. • • 
Don Angelo canonico Fon-

tanarosa pres. 
Michiele Lanari 
Cirillo Ronzoni 
Pietro Faielli] 
Gino Cittadella Vigodarzère 

S30 
809 

42 65 
477 — 
226 — 
545 — 

10 83 
1842—1 

8 
86 77 
53 15 

67 80 
" — — 
486 ì. 
200 50 
150 -
188 75 
198 — 
205 t-
81(4 

487 SO 
747 50 
83 97 

25 59 
? -

927TH6 

"~ T" 

327 50 
770 - | 

8 751Ì2 8 74i[2 

' Mobiliare 
1 Lombarde 
)' Londra 

Consolidato inglese 
Rendita italiana 
Lombarde 

: Turco 
Cambio su Berlino 
Tabacchi 
Spagnuola 

Berlino : 

Austriache 
Lombarde 
Mobiliare 
Rendita italiana 
Rendita austriaca 

B30 
822 80 : 

43 35 ! 
476 50 I 
226 — 
545 — 

1 10 08 
18351(2 j 

9 I 
86 80 
B3 17 

67 82 

487 — 
261 — 
148 — 
188 -
198 80 

il ri 
482 50 : 

,750; ~ 
M 00' 

525 89 
9.— 

923[8 

9 
328-; 40 
904' — 

109 10 
70 76 
65 45 

320 — 
205 

8 
921)2 
663i8 
297[8 

5211.2 

1961)4 
125 h i 
2011(2 

657(8 

109; — 
70 75 
65 30 

320 50 
2 0 5 ; -

9 
921|2 
661i4 
S97[8 

521[2 

9 
196 3i4 
125 818 
202118 

657|8 

Padova, 10 ottobre 1872. 
li La riconoscenza mi spinge a render 
pubrVich'i grazie al signor Francesco 
de Trombetti studente di V. corso di 
medicina, per avere -ella notta del 
nove ottobre con cura insistente sal­
vata la mia fàn<ji<»lù> composta di 4 per­
sóne da •avvéieuau.iento cagionato da 
sostanze cotte con a n s i l i . d i rame'; , 

•Nel tempo stesso ringrazio la si­
gnora Vicenza Magarono, che si pre­
stò in ora cosi tarda alle esigenze della 
circostanza. G. B. de GIUSTI. 

"COLLEGIO-CONVITTO 
""in : ; , ' . ' . ' . . . 

• G H t ' K x ' ' ( B r e s c i a ) 
per. le Scuofi Elementari, Ginnasiali, 
Yt Tecniche, Commerciali inferiori e 
;v superiori, e jTVii.;;. libale. 
mA tutti è noto per !« "tatistiche an­

nuali delle Scuole del Regno, come 
ogni anno crescano sempre più i r i ­
gori governativi verso i giovani che 
studiando in Collegi privati 0 privata 
Scuole tosto 0 tardi è duopo che si p re ­
sentino alle pubbliche per la continua­
zione dei loro studi. È perciò che que­
sto Collegio di Chiari venne regolato 
su quel piano che convionsi, onde i 
giovani per la loro istruzione battano 
la via eòo oggidì è la scia più sicura 
e onde le famiglie non si trovino quindi 
esposte a tardivi pentimenti. 

Il programma, che può richiedersi 
alla.Direzionei; fie porge; i .particolari. 

Modica,, ,Ja'. pensione anpua. - ^ S i ac­
cettano ed istruiscono giovanetti anpne 
nelb} va,r,a.p;zè, ',7',"....'„., ' . ' . . 1 .6^ , 

l ' I ' ' 1 y ni i -1 i ill ' i ' j 

Bartolomeo Moschin gerente-responsabile 
i i . - r - i i n t : r 'T iT i - ìV^T^ r , ^ ' W M r - ' ' ' r , * ( - B M ^ ' ì ' f ' w : i , g J * - " ' " a T P J - w ' - ' a ' ' 

Vendita urgente 
Nel Ppmune di Peniumia, fu vendalo 

un cavallo, pel fir.ezzo di il. lire 160 da 
persona che era stanca di tenerlo da molto 
tempo. 

Il compratore-ora esige il. lire 1000. 
Se vi (ossero 'nspiranti, si portino nel 
Comune suddetto' con tutta sollecitudine, 
che potraltnb acnuistarìa ad occhi chimi, 
oavero a notte oscura. 1-741 

http://_LHL_UIW.II
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GIORNALE DI PADOVA 

REGESTI ? I « ? . Z ; Ì U 
della Premiata Tipografìa Editrice 

E1'. S a c c h e t t o 

A. prof. cav. Seuil 

IMI VINI 
2" edizione con figure 

Padova 1872 in 8° - L. 2 

FERRAMI cav. P. 

EL LIBRETO 
dela Cassa de Risparmio 

Commedia in 3 atti 
Padova. 1872, in 12" - Cent. 78 

m&um*. aaea. Jttu^m, 
Racconto 

di > 
REDENTA MoNsiavi 

Padova 1872, in l i " - Cent. 60 

PER MJLIHE i DENTI 
éi raocomarida l'acqua anacerina per 
la bocca del dottor J. G. Popp4entist» 
di corte imper. reale d'Anstriaa Vienna, 
città, Bognerstrass» N. 2, né si pud 
trovare un altro, rimedio che, come 
questo, oltre al non contenere aloun 
Ingrediente nocivo, impedisca la foT-
passione del tartaro, e preservi daj 
dolori di denti e da un oattivo alito 
derivante da denti guasti e dalla pu­
rulenza della boooa. 

..Prezzo d'una fiaschetta L. 2:50. 
Depositi in Padova alle farmacie 

Corse lio, Raborti, Dalle Nogare, Fé -
rara Camastri, Cenéda Marchetti, Tre­
viso, Bindonl, Zannini, Zanetti, Vi­
cenza Valeri, Venezia Rossi, Zampi­
roni, Ca viola, Ponci, Bòttuser, Agen­
zia tongaga. Profumeria airardi. 

6-1B7 

Kuai. 109 dall'Avviso 

R 
legno vs^ d'Italia 

INTENDENZA DI FINANZA 
A v v i s o <3C-A.&t&, 

per la vendita dei toni pervenuti al Demanio per'effetto delle leggi 7 luglio 1866, n. 3036 e 15 agosto. 1867 n. 3848. 

Si fa noto al pubblico obe alle ore IO ant. del giorno di martedì 29 ottobre 1872 in P a d o v a nel locale di questa Intendènza 
In V i a !§. B e r n a r d i n o , .alla presenza di uno dei membri della Commissione provinciale di sorveglianza, coli'intervento dìnn 
rappresentante dell'Amministrazione Finanziaria, si procederà ai pubblici incanti.per l'aggiudicazione a favore dell'ultimo miglior 
offerente dei beni infrascritti. 

Cond iz ion i p r i n c i p a l i 

11 
;mi5f 

mi 
S!II! 

JUMBI* tui Mcinv m scimi BI PABHI 

CAPELLI BIANCHI : 
MÌLANOGINB 

TINfjJRÀ PER ECCEUENZi 
Di DICqUKMARK «lui, di ROUEN 
Per tingerà all 'usante i n «B»I 

; estere i capelli 6 la barea aenza pe-
ricolo per la polio « sema alcun o-
dore. Questa tintura è imper iare 

> : quelle adoperiate ano ni 
giorno d'oggi. 

fabbrica!* Houeii, pian» dell'Hotel de ville, « 
Dapólito a Pari,!, me d'Knjhlen, t i , . ' 

!- •*, . s*reK«« x..;a>. •:•'. • ** 
DeijMltaoeiteaÌ.,«ndlt« pretto l'AreiKìa di 
.' ? • • ?* • ! *•* ael1 Ospedale, H. s, Torino, •4»i 

ynnoinaH pormccliieri t profumieri. — SudMOM 
h «roriaet» contro Tacila poetai.. »» •»"» • 

1. L'incanto «ara tenuto per pubblica gara col metodo della 
candela vergine e separatamente per ciascun lotto, ' 

2. Sarà ammesso a concorrere all'asta chi avrà depositato a 
garanzia della sua offerta il decimo del prezzo pel quale è aperto 
l'incanto nei modi determinati dalle condizioni del Capitolato. 

Il deposito potò esser fatto, sia in numerario o biglietti di 
banca in ragione del l-®0 per 100, sia in titoli del Debito pub­
blico al corso di borsa a norma dell' ultimo listino pubblicato nella 
Gazzetta ufficiale della Provincia anteriormente al giorno del de­
posito, sia in obbligazioni ecclesiastiche al valore nominale. 

3. Le offerte si faranno in aumento del prezzo d'incanto non 
tenuto calcolo del valore presuntivo del bestiame, delle scorte 
morte e delle altre cose mobili esistenti sul fondo e che si ven­
dono col medesimo. 

4. La prima offerta in aumento non potrà eccedere il minimum 
fissato nella colonna 11 dell'infrascritto prospetto. 

5. Saranno ammesse anche le offerte per procura nel modo 
prescritto dagli articoli 96, 97, e 98 del Regolamento 22 agosto 
1867, n. 3852.' . . 

6. Non si procederà all'aggiudicazione se non si avranno le 
offerte almeno di due concorrenti. 

7. Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione, l'aggiu­
dicatario dovrà depositare la somma sottoindicata nella eolonna 
10 in conto delle spese e tasse relative salva la successiva liqui­
dazione. 

Le spese di stampa e di affissione, del presente avviso d' asta 
saranno a carico dell'aggiudicatario, e ripartite fra gli aggiudì-
catari, in proporzione del prezzo di aggiudicazione, anche per le 
quote corrispondenti ai lotti rimasti invenduti. Quelle per 1 inser­
zione nel giornale della Provincia e nella gazzetta ufficiale del 
Regno staranno esclusivamente a peso dell'aggiudicatario del lotto 
superiore alle lire 50000. 

8. La vendita è inoltre vincolata alla osservanza delle condi­
zioni contenute nel Capitolato generale e speciale dei rispettivi 
lotti; quali capitolati, nonché gli estratti delle tabelle e i docu­
menti relativi, saranno visibili tutti i, giorni dalle Ore 9 a. alle 
4 p., negli uffici della Sez. I, di quésta R. Intendenza, 

9. Non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo dell'ag­
giudicazione. 

10, Le passività ipotecarie che gravano lo stabile rimangono a 
caricò dell' amministrazione, e per quelle dipendenti da canoni, 
censi, livelli ecc., è stata fatta preventivamente la deduzione del 
corrispondente capitale nel determinare il prezzo d'asta. 

AiìyKÀTJSmMÀ. 

Si procederà a termini degli art. 402, 403, 404 e 405 del Codice 
penale italiano contro, coloro che tentassero impedire la libertà 
dell'asta od allontanassero gli accorrenti con promesse di denaro, 
o .con altri mezzi sì violenti che di frode, quando non si trattasse 
di fatti colpiti: da-più gravi sanzioni del Codice stesso. 

0o.nno.ltn t»,..,/,,*! fl*"\T>-B «:•«, ( f a r l o . 

SCIROPPO SEDATIVO 
DI SCORZE D'ARÀHCIO AilARB 

al Bromuro di Potassio 
M 9. -* . E.AAOZB, VARJU018TA A MUSI 
Tatti i nudici tono d'accordo nel riconoscere 

si Bromuro Potatalo, ehinUcamente puro, un'a» 
Bona sro»!i<ie » «telante ss tutto ri sistema 
nervoso. Munita allo Sciroppo Laro» di scorta 
d'arancio amartìMel quale, l'aliano regolarti 
usato sullo faWoni dello stomaco e degli la. 
teatini e appressato unitersalmente), sì aromi-
niatrs senta pericolo d'accidente «inalatesi negli 
adulti, per guarire le affatimi iti more, itile 
eie dienti» t «spireiorto, It «erosi t» gmimts 
a le flulollif nervose miaqrawlmm; enei 
fanciulli, per calmare Vagiltailmt, l'tn»o«ofa e 
H tam dt liialistosj.vl'lacoue, t>. t , 

Pakrles, Spedltioai : Ditta J.-P.UMIIK» 
. S, ras dea Lions-SaintPanl, Paris. 

Depositi In Padova : O r a e l t » s 
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1413 Gonaolvo 
Cartura 
Piove 

Arzergrande 
Bovolanta 
Brugine 

Ponto longo 
e Ròsara 

Mensa 
Patriarcale 

di 
Venezia 

Campi 337,1,025 in diversi corpi oon fab­
briche, la maggior parte coltivati ad 
aratorio distint. nel comune o'nsuario 
di Conselvo coi mappali 1102, M03, 1104 

'di pertioh < censaarie 17,40 colla rendita 
oensuaria di aust. lire 124 33; nel comu­
ne di Cartura coi mappali 9, 30, 86, 87, 
116, 125, 219, 289, 317, 471, 764, 614, di 
pertiche censitane 148,41 colla rendita 
oonsuaria di aust. lire 710.54; nel co­
mune dì Piove coi mappali 2466, 2467, 
29ÒV2910, 3298, 1092, 3597, 3598, 1478, 
1481,1482,907,908,921,3257,1426, 1435, 
1437, 818 dì pertiche consuarle 250,14 
colla rendita cena, di aust. lire 1105.17; 
nel Comune di Arzergrande coi mappali 
147, 290, 440, 980, 131, 478, 583,584,1241, 

.,. 451, 452, 504, 515, 632, 633, 635, 660, 661y 
670, 692, 693,1235,1236,1237,1366, 1392, 
di pèrtiche) censuarie 133,41 colla ren­
dita oensuaria di aust. lire 385 04; nel 

'•• oomnne di Bovolentà coi mappali 504, 
505 di pertiche censuarie 24,16 colla ren­
dita oensuaria di ausi, lire 128.35; nel 
comune di Brngine coi mappali 1297,1317 
1E37, 1260, 1270, 1271. 1558, 1562, di per­
tiche 121,21 colla rendita cWsnària dì 
aust: lire 583.68 ; nel comune di Posta-
longo coi mappali 347, 348, 349, 351,371. 
372, 374, 384, 387, 1336, 1339, 708, 709, 
712, 722, 736, 740, 741, 852, 900, 1234Ì 
1237, 1352, 194, 235, 738, 739, di perti­
che censu»rie 432,08 colla rendita cen-
suaria ili aust. lire 2059.26; nel comune 
di Rosàra eòi mappali 713, 715, 1321, 
497, 498, 501, 502, 473, ' 1017, 376, 406, 
407, 1247, 210, 253, 254, 82, 229, 230, 268, 
292, 314, 416, 420, 422, 516, 522, 528,540, 
1001, 1022, 1023 di pertiche censuarie 
175.96 colla rendita censùaria di aust. 
lire 634.67; in totale pertiche censuarie 
1302,T7 oolla rendita oensuaria di aust. 
lira 6731.04 in affitto a Manin Agostino. 

Seguono altri 11 lotti dell'importo minore 
di lire 8000. 

130 27 70 

Padova li 4 ottobre 1872. per L'INTENDENTE 
€.. Fertile 

1302 77 142837 39 14S83 10000 500 

Nel lotto 1338 parta dei 
fundi sono gravati da deoì-
ma e da servitù di passag­
gio, ed alcune case colo­
niche insistenti sui fondi 
appartenenti alla r . ammi­
nistrazione, sono di pro­
prietà dei rispettivi ooloni. 

1-737-' 

Padova, 1872. Prem. lip. Sacchetto 
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